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IV Giornata Nazionale delle Persone Sordocieche

  Lega del Filo d'Oro e Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti: «Urgente adeguare la legge 107-2010 per la sua piena attuazione e riconoscere alle persone sordocieche i loro diritti»
  In occasione della IV Giornata Nazionale delle persone sordocieche (27 giugno), la Lega del Filo d'Oro e l'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti accendono i riflettori sulla Legge 107-2010 «Misure per il riconoscimento dei diritti alle persone sordocieche»: sebbene in Italia siano state riconosciute sia la sordocecità, che la Lis e la Lis Tattile, alcune incongruenze nel testo di legge assottigliano notevolmente il numero dei sordociechi che possono essere riconosciuti tali. In Italia, una persona si può definire sordocieca se oltre alla minorazione visiva - che può essere insorta durante tutto l'arco della vita - si aggiunge anche una disabilità uditiva purché la minorazione sia congenita o, se acquisita, insorga durante l'età evolutiva e sia tale da aver compromesso il normale apprendimento del linguaggio parlato. Non sono, quindi, considerate sordocieche le persone che, pur non vedenti, siano diventate sorde dopo il dodicesimo anno di età, o coloro che, nati senza alcuna minorazione sensoriale, siano stati colpiti da sordocecità in età successiva ai dodici anni lasciando quindi in un limbo normativo, e di conseguenza di diritti, moltissime persone che nel nostro paese aspettano un riconoscimento della loro condizione.

  Secondo uno studio condotto dall'Istat in collaborazione con la Lega del Filo d'Oro, si stima che in Italia le persone affette da problematiche legate sia alla vista che all'udito siano 189 mila. Circa 108 mila persone sono di fatto confinate in casa, non essendo in grado di provvedere autonomamente a se stesse a causa di altre gravi forme di disabilità che spesso si aggiungono ai problemi di vista e udito. Più del 55% dei disabili sensoriali sperimenta importanti restrizioni alla propria autonomia non potendo uscire di casa a causa di altre forme di disabilità che si sommano a quelle di vista e udito: la metà circa delle persone sordocieche (il 51,7% del totale) presenta anche una disabilità motoria. Per 4 disabili su 10, invece, si riscontrano danni permanenti legati ad insufficienza mentale, mentre disturbi del comportamento e malattie mentali riguardano quasi un terzo dei sordociechi (il 32,5% dei casi).

  Grazie alla Legge 107-2010, realizzata sulla base degli indirizzi contenuti nella dichiarazione sui diritti delle persone sordocieche del Parlamento europeo del 12 aprile 2004, la sordocecità è stata riconosciuta come disabilità specifica unica (in precedenza si riferiva alla sommatoria delle due minorazioni). Eppure, oggi appare inadeguata al fine di una tutela giuridica collettiva che includa tutte le persone con disabilità aggiuntive. È dunque necessario e urgente renderla più attuale, adattandola a un contesto sociale in evoluzione in cui i moderni strumenti di comunicazione e di conoscenza devono garantire un processo inclusivo, dando la possibilità a tutte le persone sordocieche di realizzare se stesse e di accedere al mondo del lavoro.

  «Per garantire pari opportunità alle persone con disabilità visive ed uditive nell'educazione, nell'accesso ai servizi, all'istruzione ed alla formazione occorre proseguire nel percorso del riconoscimento dei loro diritti» dichiara Rossano Bartoli Presidente della Lega del Filo d'Oro. «Risulta essenziale fare chiarezza sull'applicazione della legge 107-2010 e promuovere un coordinamento efficace fra il livello centrale e le regioni per superare le discrasie operative e soprattutto far in modo che siano riconosciute sordocieche le persone affette da una minorazione totale o parziale combinata della vista e dell'udito, sia congenita che acquisita, che comporta difficoltà nell'orientamento e nella mobilità, nonché nell'accesso all'informazione e alla comunicazione».

  La IV Giornata Nazionale delle persone sordocieche, istituita nel 2018 dall'Unione Europea dei Sordociechi (Edbu) e fissata per il 27 giugno, promossa in Italia dalla Lega del Filo d'Oro e dall'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti, è nata proprio con l'obiettivo di fare luce sulla condizione delle persone che vivono con questa disabilità sensoriale nel nostro Paese, al fine di garantire loro maggiore inclusione sociale, autodeterminazione e autonomia.

  «La sordocecità è solo la punta di un iceberg che riguarda le disabilità plurime e complesse che affliggono oggi migliaia e migliaia di cittadini che attendono risposte specifiche, efficaci e innovative» ha dichiarato il Presidente dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti Mario Barbuto. «Come Uici siamo impegnati su questo fronte per realizzare modelli di educazione e formazione dedicati, con attività di supporto, sostegno e accoglienza estesi anche alle famiglie, grazie alla nostra rete di 107 sezioni territoriali, con strutture di ascolto, servizio di orientamento e assistenza psicologica, centri di consulenza tiflodidattica. Ma dobbiamo oggi compiere un ulteriore e significativo passo in avanti che guardi alle necessità delle persone sordocieche anche oltre l'età scolare o giovanile, per accompagnarle in età adulta. Per queste ragioni riteniamo importante la creazione di idonee strutture di accoglienza che sappiano sostenere le persone sordocieche in un'ottica di lungo periodo, affinché possano individuare e costruire il loro progetto di vita, in autonomia e dignità. Le risorse attese con il Pnrr e gli adeguamenti legislativi e normativi che sono divenuti una urgenza imprescindibile, saranno gli elementi fondamentali del nostro impegno accanto alle persone con pluridisabilità e in particolare con sordocecità».
L'arte della parità

  L'arte è uno strumento di inclusione, un veicolo di socialità che permette diverse interazioni anche per una categoria come quella della disabilità visiva per una piena ed efficace partecipazione nella società su una base di parità con gli altri.

  L'Irifor (Istituto di Ricerca Formazione e Riabilitazione) di Catanzaro ha da tempo ormai intrapreso un percorso, attraverso l'ideazione e la partecipazione a diversi progetti, di iniziative legate alla possibilità di rendere accessibili alcune esperienze artistiche anche a chi non ha la possibilità di vederle.

  «L'arte è un linguaggio universale ma anche personale: ognuno può percepire e constatare emozioni diverse. Ed è giusto dare la possibilità a tutti di fruirne» come detto dalla già Presidente Luciana Loprete che continua «I diversi percorsi realizzati dall'Irifor provinciale in collaborazione con Uici e realtà culturali del territorio hanno previsto di interpolare momenti di presenza e analisi presso le sale museali, i parchi ad altri organizzati in laboratori sensoriali».
  Tra le iniziative si ricorda l'importante riproduzione multisensoriale data dall'esperienza del progetto Aives (arte, innovazione, visioni, emozioni e sensazioni) che ha visto coinvolti l'Irifor, la Tea di Elena Consola, l'Università della Calabria, l'Omniarch e lo Studio Rubino. Un progetto che dalla Calabria ha lanciato un nuovo metodo di riproduzione e fruizione dell'arte pittorica accessibile con registrazione di brevetto in Europa, Cina e Giappone. Non da ultimo l'esperienza di conoscere ed esplorare tattilmente le opere della città in diverse giornate all'aperto per i nostri soci grandi e piccoli dedicate alle sculture presenti nel capoluogo installate in diversi punti alle opere presenti nel parco della Biodiversità Mediterranea di Catanzaro. 

  In collaborazione con l'associazione Dico servizi museali i partecipanti non vedenti e ipovedenti hanno dato il loro contributo in prima persona, apporti emozionali che l'artista Giacomo Zaganelli ha utilizzato in diverse fasi: registrazione da remoto dell'interazione tattile, sbobinatura del materiale audio, trascrizione dei testi e stampa del libriccino in Braille.

  Sabato 26 giugno scorso si è tenuta la conferenza stampa di chiusura del progetto «Dico Educazione», finanziato dalla Regione Calabria grazie all'Avviso Pubblico per la selezione e il finanziamento di interventi per la valorizzazione del Sistema dei Beni Culturali e per la qualificazione e il potenziamento dell'attuale offerta culturale presente in Calabria, presso il Museo Marca di Catanzaro alla presenza di Rocco Guglielmo - Direttore artistico del Museo Marca, Rossella Talotta - Presidente dell'Associazione culturale Di.co. e Silvia Pujia - Direttore Artistico del progetto e Luciana Loprete, componente cda Irifor.
«Il primo sole» sta in fronte a te (di Cristina Minerva)
  Si è concluso il 12 giugno 2021 il progetto denominato «Primo Sole». Con l'inizio fissato per il giorno 29 maggio e destinato a questa nostra iniziativa, salutata dal Presidente Nazionale con i suoi cordiali auguri di buona permanenza e la consueta vicinanza affettiva, si sono potuti vivere giorni di intenso svago con le persone con più anni sulle spalle, che risultano più mature per età, ma contemporaneamente leggiadre nella dinamica relazionale.

  Il ritorno a Tirrenia, dopo i timori e le ansie dell'anno trascorso, ha posto in risalto uno spirito di confronto e di condivisione verso quella normalità, che tanto tutti sentiamo urgente tra le priorità del nostro vivere sociale. La struttura alberghiera è stata occupata completamente per l'intero periodo, dimostrando quanto sia necessario riprendere le abitudini sospese per le ben note costrizioni. Quello che ha contraddistinto questi giorni trascorsi tra il verde e il mare di Tirrenia è stato in particolare il consistente dilagare dei sorrisi, sotto la perdurante obbligatorietà della mascherina e, ancor più, del suono delle risate di cuore, condivise con gioiosa armonia tra tutti i partecipanti alle varie attività. Si sono potute attuare divertenti sfide, che spaziavano da gare di scopone scientifico a incontri di showdown, da semplici competizioni con le bocce e bowling sulla spiaggia a sfide serali di pretese esibizioni artistiche sull'imitazione della famosa «Corrida». Quanti momenti esilaranti abbiamo potuto assaporare! I nostri ultrasessantacinquenni hanno in serbo sempre meravigliose risorse da mettere in campo quando sentono imperante il confronto giocoso.

  Intenso divertimento ha espresso la gara di barzellette, nella quale si sono potuti riconoscere veri talenti nell'arte del fine sarcasmo e dell'ironia, con qualche accenno di sottinteso osé. Tra le attività più espressamente culturali abbiamo avuto anche la possibilità di ascoltare letture ad alta voce di belle narrazioni, offerteci da un'amica del Centro, residente a Tirrenia, e neuropsichiatra con espressività vocale davvero eccezionale. Tra gli altri giochi sono stati effettuati anche specifici passatempi per il rinforzo della memoria, attraverso attività verbale di tipo ludico. Come in ogni occasione precedente si sono potuti espletare i molto importanti corsi di informatica e di avvio all'iphone, per tutti coloro che ne hanno fatto esplicita richiesta. Il nostro esperto, Nunziante Esposito, ormai ben conosciuto per le sue competenze tecnologiche, ha sviluppato per tutta la durata del soggiorno un'intensa attività personalizzata per i vari bisogni dei richiedenti, partecipando poi anche a tutti gli altri momenti di varia animazione insieme a tutti noi. Un sicuro successo ha ottenuto soprattutto, per molti ospiti, il Laboratorio Teatrale, tenutosi grazie alla presenza dell'attore Gianfranco Berardi, coadiuvato da Ludovico D'Agostino.

  Gianfranco Berardi, attore pugliese non vedente di grandissima verve e di spessore artistico notevole, della Compagnia Berardi&Casolari, con un consistente bagaglio di importanti realizzazioni nel suo percorso professionale, ha portato tra tutti noi la curiosità e la voglia di preparare insieme piccole rappresentazioni molto coinvolgenti, trascinandoci nel vortice della espressività motoria e verbale. Il Laboratorio si è concluso con un delizioso spettacolo interpretato da «attori» improvvisati, pieni di brio e di emozione scenica. Le risate sonore hanno abbellito e adornato le fasi preparatorie, con un sano divertimento. Ovviamente al mare non sono mancate passeggiate salutari e il benefico «risveglio muscolare mattutino» con ginnastica dolce, proposti da Daniel, il nostro giovane e delicato animatore, o come suggeriva Nunziante Esposito, il nostro «rianimatore».
  La caratteristica più determinante e specifica di questo primo soggiorno estivo è stata la grande armonia realizzatasi tra tutti i presenti: il desiderio di aggregazione pur nella piena attenzione per le regole di ordine sanitario. Siamo arrivati nel gruppo come elementi in cerca di momenti sereni e ci lasciamo dopo quattordici giorni con la pienezza di una condivisione amichevole dei momenti trascorsi, ricchi di nuovi nomi da ricordare e di memorie da conservare con gelosia nei cuori per attendere il ritorno di tempi più leggeri senza affanni dovuti allo spettro di ciò che abbiamo lasciato forse alle spalle per sempre.

  I partecipanti meno giovani, con i loro gradevoli accenti raffiguranti le provenienze geografiche ben rappresentate da Nord a Sud, sono stati sempre in media intorno ai cinquanta per numero, ma la loro gioia di vivere non li può collocare realmente tra quelli che definiamo solitamente "anziani", poiché in tutti si è potuta notare una volontà di mettersi in gioco, con la freschezza e la leggerezza di chi ancora alla vita può dare tanto, indipendentemente dall'età.

  Il conduttore della struttura, Ivan, con Federica, hanno sempre offerto il miglior servizio e la migliore accoglienza per tutti, con grande professionalità e con la gentilezza di chi ama il proprio lavoro. Uguale giudizio si può esprimere per tutti i dipendenti dell'albergo, che hanno allietato con la loro presenza garbata e discreta tutti i momenti collettivi, dall'aperitivo di benvenuto sino al brindisi di arrivederci, organizzato nella serata molto seguita della premiazione di tutti i vincitori dei vari tornei e delle varie attività.

  Ho avuto l'onore di coordinare il soggiorno e, pur essendo la prima volta che assolvo questo compito così gradevole anche se impegnativo, mi ritengo pienamente soddisfatta di quanto si è ottenuto per i nostri carissimi amici presenti.

  Ringraziamo L'Irifor con il doveroso riconoscimento a Vincenzo Massa, che nella prima settimana è stato presente e intensamente vigile per offrire un soggiorno di piena gradevolezza. Questa possibilità di prima vacanza, trascorsa insieme con tanto tempo condiviso in allegria e in piacevoli scambi di informazioni e di emozioni, ha fornito sicuramente a tutti un piacere compartecipato, che ci spinge a continuare in proposte di uguale validità.
Cristina Minerva

La Polisportiva Uici riparte dal tandem
  Concluso con successo il tour delle Langhe

  Quattro giorni avventurosi e straordinari, 260 km di viaggio: sport, inclusione, amicizia, risate, paesaggi incantevoli, buona tavola e grandi vini. Si è concluso con successo il tour delle Langhe in tandem, organizzato dalla Polisportiva dell'Uici (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) di Torino. Partita dal capoluogo piemontese il 24 giugno, la carovana, composta da persone vedenti e persone con disabilità visiva, ha percorso in lungo e in largo il territorio delle Langhe, nel cuore del Piemonte, un luogo denso di storia e tradizioni, depositario di una cultura agricola ed enologica che non ha eguali al mondo. Cinque gli equipaggi tandem coinvolti, cui si sono affiancati alcuni ciclisti vedenti e un'auto di supporto.

  Ancora una volta (come già dimostrato in altre occasioni) la prima protagonista del tour è stata l'inclusione. Per sua stessa natura, infatti, il tandem (cioè una bicicletta a due posti) prevede l'interazione fra la guida (che vede e occupa il posto anteriore) e il pedalatore (che non vede e sta seduto dietro). «È un modo di muoversi che abbatte le distanze» osserva il presidente della Polisportiva Uici Torino, Ivano Zardi. «Immediatamente cadono gli steccati tra vedenti e disabili visivi. Si è semplicemente amici. E lo spirito di gruppo fa la differenza».

  Non si è trattato di una semplice «scampagnata», ma di un percorso con momenti anche piuttosto impegnativi sul piano atletico, visti i continui saliscendi che caratterizzano le colline delle Langhe. Inevitabile qualche foratura, affrontata con prontezza e col sorriso. Tra una tappa e l'altra, il gruppo ha potuto immergersi nell'atmosfera del luogo, scoprendone le bellezze paesaggistiche (dal maestoso cedro del Libano che si trova nel territorio di La morra, alle panchine giganti, opere d'arte contemporanea) e naturalmente le eccellenze enogastronomiche, con la visita al Museo del Vino di Barolo e con momenti di degustazione. Per la Polisportiva Uici Torino il tour delle Langhe segna una doppia ripartenza.
  «Innanzi tutto è una ripresa della nostra attività, dopo il drammatico periodo della pandemia, che speriamo di poterci lasciare alle spalle» sottolinea il vicepresidente della Polisportiva, Giuseppe Valentini «ma è anche un modo per ridare slancio all'attività del tandem, molto praticata negli anni 90 (tanto che organizzammo viaggi nazionali e perfino internazionali), ma poi, per diverse ragioni, un po' accantonata. Questa esperienza, pienamente positiva, ci spinge ad andare avanti e speriamo di poter organizzare ulteriori avventure negli anni a venire». Da qui l'invito a chiunque voglia conoscere meglio l'attività del tandem ed eventualmente candidarsi come guida (mail: polisportiva@uictorino.it).
L'Estetista Cinica ad Ancona

  Nel week-end 26 e 27 giugno il Museo Tattile Statale Omero ha ospitato l'evento Bellezze al Museo con protagonista Cristina Fogazzi, nota come l'Estetista Cinica.

  Cristina Fogazzi è un'imprenditrice di successo nel settore del beauty, un'estetista che nel tempo ha creato una propria linea di prodotti disponibili sul negozio online Verlab; divenuta famosa grazie ai social network e alle storie su Instagram con 847 mila follower, che lei chiama «fagiane» e a cui dice «cose cattivelle ma schiette».

  Appassionata di arte, ha deciso di ideare il progetto Bellezze al Museo per far conoscere luoghi della cultura che meritano di essere visitati con un tour estivo che è partito dal Museo Tattile Statale Omero di Ancona per proseguire al Marta di Taranto e terminare al Musma di Matera. Veralab ha deciso di omaggiare 500 ingressi ad ogni Museo; poiché al Museo Omero l'ingresso è gratuito, devolverà una donazione all'Associazione Per il Museo Tattile Statale Omero Odv-Onlus che ne supporta le attività.

  Il 26 e 27 giugno, dalle 10,00 alle 18,00, all'interno della Mole Vanvitelliana di Ancona è approdato il Beauty truck di Veralab, personalizzato per l'evento. Il truck non è solo un furgoncino che vende prodotti, ma un vero e proprio hub artistico in cui le «fagiane» sono protagoniste e artefici della propria creatività. È possibile acquistare i prodotti a marchio Veralab, fare una consulenza viso e corpo con le beauty expert e ricevere gadget personalizzati. Con l'occasione è stato possibile visitare il Museo Omero con ingresso gratuito e contingentato. Per l'occasione il Museo è stato aperto con orario straordinario 10,00 - 19,00.
Soggiorno estivo dell'Uici, dell'Irifor e dell'Univoc
  Vivere dei momenti di spensieratezza e convivialità, scanditi dalla possibilità seppur con cautela di riprendere ad avere il così tanto sospirato contatto fisico con le persone è oggi più di ieri fondamentale per aspirare ad un graduale ritorno alla normalità.

  È difficile oggi immaginare un ritorno alle vecchie abitudini ed al vecchio modo di intendere la nostra quotidianità, volente o dolente la pandemia da Covid ha lasciato un segno indelebile in ognuno di noi, ma è proprio qui che la forza di volontà e soprattutto la voglia di evadere dalla chiusura forzata hanno spinto l'Uici, l'Univoc e l'Irifor di Catanzaro ad organizzare l'oramai consolidato Soggiorno Estivo.

  Un campo, organizzato a carattere residenziale che partirà proprio oggi in concomitanza con l'avvio del Soggiorno Estivo per giovani organizzato dall'Irifor Calabria con il sostegno della Presidenza Nazionale Irifor e che vedrà partecipare come da consueto fare dalla sezione di Catanzaro, un gruppo composto da utenti di ogni età. Un rapporto intergenerazionale dunque che sarà la fucina di nuovi stimoli e soprattutto della voglia di rimettersi in gioco attraverso le numerose iniziative realizzate con il supporto di personale esperto e che realizzeranno attività sia ludiche come teatro e canto che riabilitative come orientamento e mobilità e nuoto e sportive estrema come le immersioni subacquee.

  Il ritorno alla normalità passa anche dalla consapevolezza dei limiti e delle possibilità che oggi ci vengono fornite ma la determinazione a metterle in atto e la voglia di gettarsi dietro le spalle questi terribili mesi di terrore ed ansia contraddistingueranno la buona riuscita dell'iniziativa.
Percepire meglio spazio e corpo (di Sara Landi)

  Un corso di Tai chi per ipovedenti

  (da «Il Tirreno», su «Press-in» n. 1557-2021, del 28-06-2021)
  Migliorare la percezione dello spazio e del proprio corpo, lavorare sulla respirazione e sull'equilibrio. Sono tanti i benefici sperimentati dai cinque allievi del corso di Tai chi promosso dalla sezione grossetana dell'Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti (Uici): il corso, partito a metà maggio, ha predisposto l'ultimo appuntamento, prima della pausa estiva, giovedì 1o luglio alle 17,30. Solo un arrivederci perché l'esperienza, innovativa, riprenderà a settembre come spiega la presidente di Uici Grosseto Sioli Sereni: «La particolarità» dice lei «sta nel fatto che per la prima volta proponiamo questa disciplina a persone over 65 non vedenti o ipovedenti avvalendoci della collaborazione del maestro e referente Aics Osvaldo Di Summa e di un fisioterapista non vedente, Gennaro Accardo, nel ruolo di tutor. Le lezioni si sono svolte all'aperto in un parchetto dietro a via Orcagna: per organizzare il corso abbiamo partecipato a un bando dell'Irifor, l'Istituto per la ricerca, la formazione e la riabilitazione voluto dall'Uici e che progetta ed eroga servizi per la formazione e la riabilitazione rivolti a persone con disabilità visiva».
  Il corso è stato una bella occasione di aggregazione: l'obiettivo è allargare la partecipazione in vista della ripartenza dopo l'estate.
  «Mi piacerebbe» dice Sioli Sereni «riuscire a coinvolgere chi è più titubante e ancora non vive bene la sua condizione e la affronta in solitudine, mentre all'interno dell'associazione potrebbe trovare risposte e servizi e sperimentare quanta passione, sensibilità e forza mettiamo nel promuovere l'inclusione sociale».
  E c'è anche una buona notizia: il 9 luglio sarà inaugurato il Centro di ipovisione all'ospedale di Grosseto.
  «È un sogno che si avvera per noi e sarà un fiore all'occhiello per un'eccellenza come il reparto di Oculistica» dice Sereni. «Per le persone con disabilità visiva significa non doversi allontanare troppo da casa per le visite e trovare risposte sanitarie ma anche supporto per l'autonomia personale, aiuto psicologico e consulenze sugli ausili informatici. Con la collaborazione del paziente e la presenza di un'équipe è possibile definire strategie personalizzate per migliorare la funzionalità del residuo visivo, l'autostima e la qualità di vita dell'ipovedente».

Sara Landi
Donazione tavolo da gioco Showdown (di Raffaele Rosa)
  L'11 giugno si è svolta, nella splendida cornice del Complesso San Michele di Salerno, la manifestazione pubblica promossa dalla Fondazione Copernico di Salerno avente come punto significativo «la donazione del tavolo da Showdown» alla Sezione territoriale Uici di Salerno, da parte della Fondazione Copernico stessa e del Rotary Club Salerno, per favorire e aiutare a promuovere l'attività sportiva dei giovani e adulti non vedenti e ipovedenti della provincia di Salerno, grazie all'iniziativa ideata dal Comitato Giovani di questa Sezione. Tale disciplina sportiva sarà anche un veicolo per una maggiore integrazione sociale delle persone con disabilità visiva.

  Sono intervenuti: Vincenzo Napoli Sindaco del Comune di Salerno, Antonio Piluso Presidente Fondazione Copernico, Rocco Pietrofeso Presidente Rotary Club Salerno, Raffaele Rosa Presidente Uici Salerno con l'intero Cda ed una delegazione di giovani e Domenico Credendino presidente Fondazione Cassa di Risparmio Salernitana.

  Si auspica che questa importante iniziativa di sensibilizzazione sociale possa provocare ulteriori interventi da parte non solo dei privati ma anche da parte delle istituzioni locali a sostegno delle varie attività associative che si intendono programmare per il futuro.
Raffaele Rosa
Il Parco dei Suoni (di Gaetano Aquilino)
  Sabato 5 giugno è stato inaugurato il Parco dei Suoni presso la corte esterna dell'Istituto dei ciechi Florio e Salamone a Palermo. Il Parco, esteso per 5000 metri quadrati, voluto dal Consiglio di Amministrazione dell'Istituto e riqualificato insieme a «Vivi Sano Onlus» è immerso in uno spazio frutto di una collaborazione in cui ognuno ha messo un tassello con entusiasmo e competenza creando una struttura che è un fiore all'occhiello per tutto il territorio. La cerimonia ha avuto luogo alla presenza di tutti i soggetti che hanno collaborato alla sua realizzazione: oltre ai dirigenti della Vivi Sano Onlus, erano presenti il presidente dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Mario Barbuto, la vice presidente Linda Legname, l'avvocato Tommaso Di Gesaro presidente della locale sezione di Palermo e vari esponenti della politica locale e regionale.

  Centro sportivo inclusivo, accessibile, dove poter praticare attività sportive e ricreative, di stimolazione sensoriale e attività assistite con gli animali, il parco ha al suo interno un percorso sonoro formato da xilofoni e altri strumenti, un'area ludica con una pista di atletica, un campo di tiro con l'arco, un campo di calcio a 5, un campo volley, un mini campo basket e una palestra attrezzata.

  Due bacheche, una per dipingere e una per la musica realizzata con oggetti di uso quotidiano; un percorso da fare a piedi nudi costituito da diversi materiali (sassi di diverse misure, erba e legno), grandi casse di legno ad altezza bambino per la piantumazione delle diverse piante completano lo splendido parco. E proprio a proposito della piantumazione di piante il presidente Mario Barbuto, con un intervento toccante, ha voluto regalare un albero in memoria del fondatore della nostra amata Unione: Aurelio Nicolodi.

  Potranno partecipare alle attività gli ospiti dell'Istituto, minori e giovani adulti con disabilità visive o uditive e con disturbi del neurosviluppo, ma non solo, in un'ottica di vera inclusione. Il Parco dei Suoni sarà aperto a tutti, divenendo punto di riferimento per le scuole e la città. Un esempio di come la sinergia e il lavoro comune sia uno dei beni più preziosi della collettività.
Gaetano Aquilino

Agenzia Iura (a cura di Roberta Natale)

  Disabilità - Diritto alla sede più vicina - Concorso pubblico

  Recentemente l'Agenzia Iura si è interessata di un caso concernente la richiesta di informazioni circa il diritto di scelta di sede da parte di un lavoratore disabile a seguito di assunzione previo espletamento di concorso pubblico.

  Appare il caso di rammentare che il legislatore nel 1992 ha emanato la nota legge n. 104 interamente dedicata ai soggetti portatori di handicap, con la previsione di riuscire a raggiungere diversi obiettivi: in primis, quello di garantire l'assistenza, l'integrazione sociale e il rispetto dei diritti delle persone gravate da handicap. La suddetta legge prevede alcune agevolazioni su scelta e trasferimento di sede per i lavoratori disabili. Tali agevolazioni sono essenzialmente finalizzate a ridurre i disagi della lontananza tra domicilio e sede di lavoro.

  In primo luogo, l'articolo 21 della legge 5 febbraio 1992, n. 104 prevede che la persona disabile (anche non grave) con un grado di invalidità superiore ai due terzi o con minorazioni iscritte alle categorie prima, seconda e terza della tabella A annessa alla legge 10 agosto 1950, n. 648, assunta presso gli enti pubblici come vincitrice di concorso o ad altro titolo, ha diritto di:

  - scelta prioritaria tra le sedi disponibili;

  - precedenza in sede di trasferimento a domanda.

  Pertanto, le persone disabili hanno un diritto di scelta prioritaria tra le sedi disponibili correlate al concorso. Inoltre, il diritto al trasferimento di sede può valere solo nel caso in cui esista il posto vacante nella sede di destinazione richiesta. Ciò significa che la persona vincitrice di un concorso pubblico o altro titolo deve prima accettare la sede prevista da concorso e solo in fase successiva ha il diritto di presentare domanda di mobilità fra Amministrazioni. Il passaggio ad altra sede, in ogni caso, è subordinato non solo al consenso delle amministrazioni coinvolte, ma anche alla presenza di un posto vacante con analoga posizione retributiva nell'ente di destinazione. Per completezza, gran parte delle Amministrazioni, rendono trasparente queste operazioni, pubblicando anche le disponibilità di posti in mobilità ma la dimensione dei casi e la sostanziale equiparazione di questa condizione con quella dei lavoratori che assistono un familiare con disabilità, ampia la numerosità di chi avrebbe diritto alla priorità.

  Invero, gli enti pubblici in molte circolari confermano:

  il diritto alla sede più vicina presuppone l'esistenza (vacanza organica) del posto in cui si intende essere assegnati o rimanere;

  lo stesso diritto viene meno nel caso in cui cessino i presupposti (per esempio: mutamento della condizione sanitaria) con conseguente revoca del provvedimento.

  Infine, molte Pubbliche Amministrazioni hanno ulteriormente precisato criteri per fruire di tale agevolazione. Pertanto, è sempre raccomandato verificare quanto specificamente previsto dal contratto di lavoro e/o dai regolamenti di categoria.

  Si lasciano i seguenti riferimenti dell'Agenzia Iura:

  sito web: https://www.agenziaiura.it/

  email: segreteria@agenziaiura.it

  numero di telefono: 06 69 98 83 56.

a cura di Roberta Natale
«Ri... Gioco la mia parte»
  Bando Irifor 2021
  Considerato lo straordinario successo del Bando «Gioco la mia parte», l'Irifor ripropone anche per l'anno corrente il bando «Ri... Gioco la mia parte».

  Il lavoro di rete tra l'Irifor e i Centri di Consulenza Tiflodidattica (Cct), intende stimolare attività integrative rivolte a bambini e ragazzi disabili visivi, anche con minorazioni aggiuntive.

  Il progetto si propone da un lato di colmare il deficit di esperienze e socializzazione determinate dallo stile di vita imposto dalla pandemia prima e dopo il lockdown, e dell'altro quello di stimolare, rinforzare, motivare alla gioia di sperimentare, di condividere e crescere in maniera armonica per vivere con pienezza la quotidianità.

Bambini e ragazzi ciechi, ipovedenti o con minorazioni aggiuntive, fino a 25 anni di età.

  Periodo di svolgimento:
  - Attività all'aperto: dal 15 luglio al 15 ottobre 2021.

  - Attività al chiuso: dal 15 luglio al 31 dicembre 2021.

  Possono rispondere al presente Bando tutte le strutture regionali dell'Irifor in ragione di un progetto per ogni provincia.

  Saranno valorizzate le proposte progettuali che proporranno esperienze di collaborazione tra ambiti territoriali diversi.
  Il Bando completo è disponibile sul sito dell'Irifor, Comunicato n. 10-2021, al seguente link: https://www.irifor.eu/2021/06/21/comunicato-n-10-attivita-i-ri-fo-r-2021-bando-i-ri-fo-r-2021-rigioco-la-mia-parte/.
5 x 1000

  La tua firma elimina i confini e amplia i miei orizzonti

  Dona il tuo 5 x 1000 all'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti Onlus

  Scegli di destinare il tuo aiuto, il tuo amore e la tua solidarietà a favore dei diritti delle persone con disabilità visive e plurime. Abbatti i confini, ridisegna nuovi orizzonti per raggiungere insieme a noi nuovi traguardi di inclusione e civiltà.
  C. F. 01365520582

